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Domenica prossima altri Mandamenti della nostra Frorlncia scenderanno in lotta 
sperila per le elezioni amministratire. Radicali e socialisti nulla iascieranno di intentato 
p»r di riuscire a portare lo scompiglio in Consiglio proTinciale. Gli amici nostri colla 
«massima concordia e disciplina sapranno regolarsi e Sapranno compiere il loro dovere 
swaza paura e senza limitazioni. Un esercito tanto vale qnanto 6 unito e tanto è unito 
«santo è disciplinato. Noi dobbiamo, nel momenti elettorali specialmente, formare un 
«i»rcito. Uniti perciò e compatti rotiamo la Usta che, dopo seria discussione, ci fû  pre-
taratata. - Amici, tutti alle urne per rotare i nomi di quelli che senza chiacchere hanno 
larorato e laroreranno. Nessuno resti a casa,Domenica, nei Mandamenti di Gemona, San 
Daniele, Tarcento; il dorere di cittadini è recarsi alle urne e rotare con coscienza. 

I nomi sono una garanisla 
ÌBAMDAWIEWTO Pi GEMOiiA 

Fantoni avv. Luciano 
Piemonte avv. Leonardo 
Zanetti prof. ing. Luigi 

MAWPAIHEMTO Pi SAW DAMIELE 

Asquini co. Fabio 
Biavaschi avv. Giovanni Battista 
Piuzzi-Taboga cav. Italico 
Ronchi co. comm. avv. Giovanni Andrea 
ISAHPAMENTP PI TARCENTO 

no (Hi 

fti opera di sana, di schietta, 
di cristiana democrazia. Tutto 
Il nostro Friuli fu percorso 
da lui, organizzatore instan­
cabile, dorunque a prò' dei 
laroratori ha speso l'opera 
sua. All'arr. BIAVASCHI l'at­
tcstato óra delia nostra stima, 
della nostra riconoscenza. E 
questo attestato sono prescelti 
a portarlo a nome di tutto il 
Friuli cattolico gli elettori 
del Mandamento di 8. Daniele. 
Siano essi orgogliosi di questo 
onore e rotino tutti il nome 
dell'arv. BIAVASCHI, di quel 
nome che nella fllosofla del 
diritto tiene uno dei primi 
posti in Italia e che possiede 
lauree splendide a prora del 
tuo sapere. 

£ gli elettori cattolici del 
Mandamento di San, Daniele 
non mancheranno all'appello, 
perchè sanno anche che, dando 
lì foto air arr. iSIAVÀSCHi, 
contribuiscono a mandare in 
Consiglio prorinciale UNO che 
saprà garantire il pieno rispet­
to alle nostre idee religiose. 
Di larghe redute, ma di fede 
ferma l'arr. BIAVASCHI sarà, 
ore occorra, l'assertore ralido 
dèlia fede del nostro popolo. 

Elettori cattolici! 

Votate compatti il nome del­
l 'arr. G. B. BIAVASCHI. 

li 
Uomini quasi nuori per il 

^asiglio prorinciale. Per uno 
telo, il car. Piuzzi Taboga, 
si tratta di rielezione; per gli 
altii tre sì è alla prima no­
mina. Sono però persone che 
tatti conoscono e che ci danno 
«evia garanzia con tutto il loro 
passato di una retta coscienza 
e di una rara (;onipetenza am­
ministrativa. 

Il Couic FABIO ASQUINI, 
giocane intelligente e colto, 
pioHu la mente di una sana 

modernità di idee, è destinato 
a dirontare un elemento pre­
zioso in Consiglio provinciale. 
Il Conte GIOVANNI ANDREA 
llONCHl, ponderato, rillessiro, 
ha tutto un passato a nostra 
garanzia. I posti da lui occu­
pati e die occupa nelle pubbli­
che amministrazioni Io fauno 
un uomo dcsidei-ato ed apprez­
zato assai. A questi, come an­
che al Car. PIUZZI TABOGA, 
gli amici nostri devono dare 
il 1 oro appoggio sIn<;cro e leale. 
Jja lista si voti tuttn intera 
come rien presentata senza 

cancellazione di nomi. 
Su un nome però richia­

miamo specialmente l'atten­
zione, degli amici in questo 
Mandamento od è quello dol-
l'arr. G. B. BIAVASCHI. Bere 
arcre una rotazione plebisci­
taria dal nostro popolo, per­
chè per il popolo l'arr. BIA­
VASCHI ha consacrato la sua 
nKtnte eletta, il suo cuore 
genci'oso. L'opera da lui spie­
gata quando era Segretario 
della Direzione Dioc, quando 
coprì la carica dì Direttore 
del Segretariato del Popolo 

' Ay'f avv. Fantoni è neceasarì» 
quindi diare il 'riostro voto per riaf­
fermare in lui la nostra piena fidu­
cia. 

Avv. Xeoii&rdo Piemonte 
Serio e leale, anche quando Top-

portunismo ha servito a formare i 
girella, /'a\K'. Piemonte ha raduna­
to intorno a sé eoiuenzienti ed am­
miranti uomini di tendenze politi­
che anche diverse. Uomo di poche 
parole ma dì fatti e di una j:ultura 
profonda, ha saputo compiere open 
apprezzatissima nel Consiglio pra-
mnciale e nella Deputazione Pro­
vinciale. Gode.fama di integerrime 
consigliero cotiche non rare volte 
si ricorre a lui in cause difficili. 

All' avv. Leonardo Piemonte Fap-
poggio nostro come ad uno dei no­
stri. 

Ing. Luigi Zanetti 
Un uomo che merita tutto il no­

stro appoggio leale e sincero. Pro­
fessionista esperto, di ingegno non 
comune ha saputo colla tenacia del­
la sua volontà e col suo spirito di sa­
crifìcio crearsi lìiià posizione invi­
diata. Insegnante di edilizia al Re­
gio'Istituto tecnico si impone per fi 
suo.cuo^e t per lasaa mente a qaan 
ti là avvicinano 'e io ciivondano e 
non temiamo di errare affermando 
che /'ing, Zanetti é uno dei profes­
sionisti pia intelligenti del nosfr* 
Friuli. La sua opera al Consiglio 
provinciale tornerà utilìssinììa per­
ché qui, ove tanto occorre l'opnrm 
di un tecnico, saprà portare tutto il 
frutto del suo ingegno e della sua 
esperienza. 
, 'Votate adunque, o amici, l' ing. 
prof. Luigi Zsnetti. 

di 
Àvv. Kneiano Fantoni 
Non c'è nessuno dei nostri che 

non lo conosca, non lo apprezzi e 
non lo ami. 

Nel tempo che siedette in Consi­
glio Provinciale ha dimostrato acu-
ratezza d'ingegno, franchezza nel 
professare le idee e un grande in­
teressamento pei bisogni del popolo 
e del proprio Mandairiento. 

Non vi è questione importante, di 
earattere specialmente sociale, sulla 
quale Tavv. Fantoni non abbia par­
lato in Consiglio provinciale, non 
9'é iniziativa buona per il nostro 
popolo che l'avv. Fantoni non ab­
bia difeso. 

li MÈI 
Amici votate 

ATV. Agostino Sandolini 
Sempre sereno e ridente, anche 

quando le piii gravi questioni tur­
binano nella sua mente, sa accapa-
rarsi il cuore di quanti parlano con 
lui. Per il popolo egli consacra ra­
perà sua perchè è la causa del po-
popolo quella che egli ha sposato. 
Trattando cògli umili ha sempre un 
contegno affabile e dolce e nelle so­
lenni assemblee sa portare la nota 
alta profonda di un pensatore pro­
vetto. Lavoratore instancabile nulla 
ha trascurato di quanto potesse tor­
nare utile al suo Mandamento sic­
ché è un dovere per noi a questo 
Uomo nostro, di principi schietta­
mente nostri, dare un attestato so­
lenne di stima e di riconoscenza. 

Elettori cattolici votate l'avv. A-
sostino Candolini. 

Le elezioni di domenlea 

Mandamento di Ampezzo : 
Eletto: Piemonte doti Ernesto, 

socialista, c(m voli. 1110, 
Il doti. Giusto Bearzi, liberale, ri­

portò 88fi voli. 
{^andamento di iWloggio : 

Eletti: Piussi ciiw Pietro, libera­
le, voli 1007. — Rodolfi doti. ca,=. 
Pietro, liberale, voli 910. 

Non eletto: Barbarini, socialista, 
con voli .557. 
ESIandamento di Tolmezzo: 

IClelti : itcnier colimi. Ignazio, li­
berale, voti 3722. — Spinotti avv. 
Riccanlo, socialista, 34Sfl, Marci»! 

caM. Giuseppe, liberale, .S390. — 
Magrini dott. cav. Arturo, liberale, 
,"1387. 

Seguono, non eletti: Cella, socia-
lisla, voti 3342. — Da Pozzo avv. 
cav. Odorico, liberale, 3289. — Som­
ma geom. Severino, sooialista, v,5ti 
3147. 

Anche negli altri nwndamenli di 
Spiìimìiergo e .Aviano gli amici no­
stri ottennero vittoria quasi com­
pleta. Hanno spazzato via l'avvoca­
to Giovanni Co.sallini. E questo è 
tutto! 

In Carnia la nostra lista vinse. Il 
comm. Ignazio lienier, ni quale il 
nostro piccolo giornale porge con­
gratulazioni sincere, riusci vitloriu-



M, ìtioiifttiite. Itaot meriiì, il iu(r 
mfttto.per.ld sua Carriia non furo­
no dimeniicaiì dai camici: Noi sìa-
jiho lieti di qàesità'vilto'rta per Igna­
ro 'R'emef e iitìòhé.,.. per noi. P r 
Ignazio Renier deve essere un co i-
J^Ha vedersi ' circondato da tanta 
sìfima. Per noi: perchè la attività di 
airi fahM ttSmò sarà ancora per noi, 
f*r la nostra provincia. 

TOLMEZZO. 
t liberali furono completamente 

kattutì; entpano solo nella mino­
ranza. 

Ptirono eletti: Moro ing. Ambro­
gio 443 — Spinotti avvi. Ricardo 44t 
— Mazzolini Francesco 443 -^ Nait 
aiaeomo 437 — MarpìUero dott. Vit 
ìore 43i — Cacitti rag. Gio. Batta 
433 — Ciani Gio. Ratta 430 — D'Or­
lando Agostino 430 — Mazzolini 
Zilli di Fussa 411 — Zinutti Nicolò 
409 — Job Candido 408 — Nasciin-
Weiii Giovanni 404 — Vidoni Aiigu-
•to 398 r-^- Zoaro Lyìgi 396. 

Entrano in minoranza i modera­
la: cav. Lino De Marchi 381 — Cal-
tìgaris ing. Gio. Balta 373 —• Valle 
Antonio di Fusea 360 — Pittoni 
Wovamii 367. 

•J!' pK>.' Sindaco cav. Tavoschi è 
rmtato .soccombente con 348 vplì. 

VILLA SANTINA. 
• ftletti : Zani«r Francesco — DielU 

Adamo — Menegon Natale — De 
P»ato dott. Vittorio -^ Renier Mar­
nò — Renier Pietro •— Del Fabbro 
ftinseppe ••— Venier Arnaldo — Pe-
Szaari Gittscppe. 

Per Invelino: Concina Giuseppe 
-•— Santellini Giovanni — Scrocco 
•nr ico — Battaglia Giuseppe — 
Polonia Giovanni — Brovedani I-

In questo comune è. però a disap­
provare, e stigmatizzare anzi, che i 
tincitori per ottenere la vittoria ab-
hiano fatto ricorso ad arnii vergo­
gnose che non onorano nessun par­
tilo e nessuna. persona. 

GOmUHE DI OVARO. 
ftrussppe — Yenier Aiinaldo — P ' 

Eletti: 
OVARO: Vittorio Piltiiii — Got-

kardin Romeo —- Egidio Gubian. 
LIARIS: De Canesia Ni<ft>lò fu 

0«niclc — De Caneva Orazio. 
LENZONR: Corva Giovanni di 

Baniele. 
CLUDINICCO: Dell'Oste Giovau-

!«à Fior. 
CLAVAIS: Giacometti geometra 

©«ualdo. 
CKIALINA: Cedolini Lviigi In 

fcistoforo. 
MUINA; Micoli Gucrino — Mieo-

ii Celeste. 
AGRONS: Facliin Saverio. 
CELLA: Felice Valentino. 
MIONE: Prucher Antonio — Sar-

k»go rag. Melchiorre. 
LUINT: Colledau Francesco. 
OYASTA: Michieli Antonio — 

Soriani Gio. Batta. 
LUINCIS: Gaier Francesco. 
EiS'TRAMPO: Geom. Polzot Da-

nsàano. 
ARTA. 

Elotti: Seccardi Giovanni — Som 
« a Severino — ConUn Albino --
Solon Osvialdo — Chiussi Luigi - -
Gescutti Pietro — Merlo Giacomo 
Bianzan Pietro — Gortani Pietro ~ 
Soriani Giovanni — Go,scctH Nico­
lò -— Candoiii Giovanni — Candoni 
Enrico —. Candoni Pietro — Bauel-
io Giovanni — Searabello Alessan­
dro.— Merluzzi Giovamii — Urban 
fiiovanni — Candoni Guglielmo - -
Politti Giacomo. 

AMARO. 
Some già è ippar.'Mk dai giornali, la li-

s4m aio.stra ' d'eì provinìiiali; votata com­
patta lasciò addi&tro Ea )»Ìoro« die riusci 
•onipatti si, ma a quaranta voti di. . . . di-

N«U'i lista coJiiunale poi, su, in tui-
J^dati, Il eletti « g-li altri quattro pure di 
•oimmc gradimonto. 

LA Tecchia ammiiiiAtrasione non figura 
neanche in niinoranza: clie potevamo spe­
rare d'i nteg^lio? 

Eccovi vi prosp<*t:r'' 
K^inis Candido i ; j — Pozzi Valentino 

!42 — Tamburlini dottor Crist'^'i'-o 138 
— Taiwbiirlini cav. Andrea ij-i 
'Poaiaso di Giuseppe 128 — Tamburlini 
€ì«;ndido 127 — M«neg*on Virgilio 136 — 
Zoffo Majjno 126 — Tamburlini Antonio 
di Gio Batta la j — Maijiirdis Nicolò fu 
8io Batta ii(5 — Pon i Antonio 105 — 
BticoOti f-eonardb 98 — Dell'Angelo Giu­
seppe fu Gio Atrtonio 89 — Pa.scoIi Gio­
varmi 8.1 — Monai Leonardo cowpas 78. 

Un bravo di cuorts agli elettori ed un 
(liftiiso agì] eletti con l'aug'urio di tra» giun 
ta «2 un .iiii<laoo degni corifeii dell» lista. 

CHIUSAFORTE. 
Fino all'ultima ora neppure un.i 

lista, poi sette con 44 candid:iti. Ne 
riuscdrono un j)o' di tutte le liste. 
B«co i nomi degli eletti: 

Peaamosca Pietro 191 *— Longld-
no Vittorio 178-'4^ Di .Val Giovanni 
176 — Papis.Pietro, 169 —. Marcon 
Céldsfdno 165 — Bàttistù'ttì CaHo 
158 - , Pésàmosca Silvio à-36 — B^t-
tistutti Giaiiiortiò 128 - - Mèrt ina 'ca4 
Valentino 119 — Marcon Luigi Fari 
97 — Samoncini Edoardo 91 — Li-
naasi Valentino Tinoui 83 — Mar­
con Eeordinando Fari 61 — De Mon­
te Luigi 61 — Marcon Giovanni Pa­
lei 56. 

RACCOLANA. 
Candidati 58. — Eletti: Della Mea 

Giuseppe Coni voti 56 — Della Mea 
Emidio Flecco 55 — Cesare Euge­
nio Prachil 55 — Cesare Pietro 
Cheggio 55 — Della Mea Emidio 
Zunchinin 54 — Martina Luigi Pra-
dcis 53 — Piussi Ignazio Pucich 53 
— Piussi Antonio Madris 53 — Del­
la Mea Ferdinando Coni 53 — l'ius-
si Emidio Favo 52 — Martina Fer­
dinando Cibilin 49 — Della Mea 
Luigi Nito 41 — Della Mea Giusep­
pe Sunt 30 — Piussi cav. Pietro fu 
Pieti-o 29 — Martina Pier'Antonio 
Bigan 26. 

POMTEBBA. 
Riusci la lista caitolica-moderata. 

Eletti: Cappellaro Ambrogio — 
Vuerich Pieti'o — Di Marco Attilio 
^- Filafcrro Emilio — Brisihello 
Pietro — Orsaria Mattia — Buzzi 
Francesco Nuz — Bierti Francesco 
— Pccol Sante ~r BuUani Rodolfo 
— D,i Gaspero Rizzi Pietro — Ma­
gri Giovanni — Barbaro Ciro — 
Morocutti Arnaldo — Macor Ber­
nardino — Micossi Aristide — Bri-
sìnello Lodovico — Buzzi Abramo 
— Engiaro Luigi — Fior' Giacomo. 

MOeGIO. 
MOGGIO DI SOTTO: Eletti; Fo-

ramitti architetto Giuseppe voti 302 
—- Nàis dott. Giuseppe 301 — Foi:à-
boschi 'Domenico 300 — Tròu Mas­
similiano 281 —- Treu Isidoro 254 
— Not Tomaso 244 ~ Franz Gio-
\lanni 211 — FaW)To Lorenzo 199 
- - GaUizìa Federico 191 — Di Gallo 
Luciano 184 - Di Gallo Rodolfo 16.) 
lutti nella maggioranza. — Not An­
tonio 162 e Gillizia Pietro 139 per 
la minoranza. 

MOGGIO DJ'SOPRA: Eletti: Cos-
scltinì dott. Guido 93 ~ RodoliJ D.r 
cav. Pietro 89 — Trcu Giovanni 78. 
— De Còlle Emilio 54 per la mag­
gioranza. — Gallìzia Giuseppe 1 ' 
por la minoranza. 

0 \ T < ; D A S S 0 : Eletti: Biilfon Gi ,-
vanni 16 e Bulfon Antonio 16, 

Della amministrazione cessant'ì 
nessuno entra a far parte del nuov j 
consiglio, poiché l'avv. Sinionct'.i 
dott. V.ilcntiuo sindaco riprèsent-,-
tosi all'ullinio momento, ebbe soii 
voti 74, ra.Hsessore ai lavtori signor 
Misisoni Pietro 09 e così via. Fra z 
dott. Pietro 58, Tolazzi Doinenico 
voti 50. 

La vittoria fu strepitosa. Servi In 
lezione a tuHì quelli che creaono, 
arrivali »l potere, di poter fare 
quanto l-iro talenta. 

Strepitosa a Mogc/io ìa vittoria e 
mirabile la organizzazione, specia'-
mcnte quella dei giovata del Circo. 
lo S. Carlo. Non ci peritiamo di ad­
ditarli alla pubblica ammirazione. 
Con giovani di tal fatta la patria 
non può aspettar.<;i che del bene. 

lid ora avanti! sempre avanti! 

LAUCO. 
J.;i giornata passò senza il minimo mci-

.rfetitc. 
Di 320 iscritti votarono 174 dandoci un 

risultato di'e rappresenta la forza bilan­
ciata dei due partiti posti di fronte. 

Il primo riuscito, Dario Giovanni Gnier 
rieletto con voti • 134, era portato da en­
trambe, .le liste; tonpion dietro Ilei Negro 
Giovanni ex inarcsciallo, nuovo, con 100 
voti e Del Negro Luigi Martin, nuovo, 
con 84 voti, portati d-4I'a diottra lista; ven­
gono'poi Grcssiuii Luigi ex .Sindiwo con 
voti 80 ,e Damiani Doinenico nmwo con 
voti 7^''dell a loro lista. 

La vittoria dunque è quasi equiparata, 
! lascia quasi turt! colla bocca dolce. 
' AiiguriaJnoci piwò che ì cinque eletti 
non abbiano a * • itare della atima (la 
cui .sono stati dome circondati. 

Osario della guerra 
5 - 6 Ottobre 

NEL BELGIO. -- Gli alleati lian-
no tentato di avanzare verso Lom-
batzeide e Saint George, ma la loro 
avanzata è stata difBcile per l'alUi-
gamento (k'ì 'erreno e la resistenza 
neniif, • jlleati hanno rioccu­
pato .,...vekenskerke e Bixschoole. 

IN FRANCIA. - Si smentisce la 
morte del generale von Kluck. Nel­
la regione di Roye i francesi a\tan-
zano al di là dì Andccy ed occupa­
no Sapigncul; ad .Arras si è com­
battuto con vantaggio dei francesi. 
I tedescìù progrediscono lentamen­
te a sud-ovest di Lilla e » sud di 
Berry au Bac. 

BH 

;• 15JELLA PRUSSIA ORIENTALHÌ. 
-̂*'. CSitinua la ritirata tedi^soa su 

tutto il fronte. . . "fj <,;.,. • 
IN GALIZIA, r - Glì'itóÌ8tnBtì;^c^ 

pò aver respintolil^.nemjco a s.t)ii 
ddt'a tocé' del Viitbk; hari&o' tijbito 
una grave sconfitta, della quale non 
si conoscono ancojra i particolari. 
,IN POLONIA. — Si assicura che i 
russi abbiano fatto. prigioniero lo 
Stato Maggiore del generale Hin-
deaburg; ma l'ambasciata russa di­
ce di non aver avuto conferma del 
fatto. 

NELLA PENISOLA BALCANI­
CA. — Niente di notevole. 

NEIX'IMPERO OTTOMANO. — 
La Francia e l'Inghilterra hanno di­
chiarato ufficialmente la guerra al­
la Turchia. In Armenia la caviallc-
ria turca ha avuto un successo par­
ziale; i russi hanno occupato Din­
din. In Egitto i beduini 'a servzii') 
della Turchia hanno occupato Beili 
Suba nella penisola del Sinai, 

NEI MARI. — Una grande ba t t ' -
glia navale ha avuto luogo al largo 
di Coronel sulle coste del Cile. Se­
condo notizie tedesche l'incrociato­
re inglese « Moamouth » sarebbe 
stato affondato e l'incrociatori 
« Goòd HOpe » e « Glasgciw » avreb 
berO subito gravi danni. Nel por t i 
di Clazomenc nell'Asia Minore gli 
inglesi hanno affondato alcune tor-
pódiniore turche. La flotta tedesct 
ha bombardato Yarmonth sulla co­
sta inglese. 

7 Ottobre 
NEL BELGIO. — Sull'Yser fri 

Nieuport e Dixmude si riposa. \ 
sud di Dixmude i belgi hanno gu i-
dagnato terreno fra Bixchoote, 
Wyltccliaete e Messines. A l'est ,1; 
Ypres avbnzano gl'inglesi verso 
Gheluvelt. I tedeschi continuano ad 
avanzare in direzione est progre­
dendo lentamente. 

IN FRANCIA. - • Situazione g -
ne.rale inalterata. 

NELLA PRUSSIA ORIENTALI;,. 
— I tedeschi si difendono sulle p -
sizioiiì di Vergbolovo. 

IN POLONIA. — Nessun avveni­
mento importante, I russi dicono 

di aver fatto a Kielce 15,000 ])rigio-
nieri. 

IN GALIZIA. - - E' confermata 
uflìcialmente la notizia di una gran­
de vittoria ohe i rns.si hsuino avuto 
sul San; essi hanno rioccupato JH-
roslaw. L'esercito auslriaeo è in i-i-
lirata su lutto il fronte, 

NELLA PENISOLA BALCANI­
CA. — Nulla di notevole. I francesi 
hanno fortificato Antivari, che è 
provvisoriamente la loro base ni­
vale. , 

NELL'IMPERO OTTOMANO. --
I russi sgombrato completamonte il 
terreno ai confini dell'Armenia, non 
h;inno l'atto altre operazioni m i l ­
iari. La flotta russa ha bombardaUi 
Zunguldak e Kuzlu nel Mar Nero 
ed ha affondati numerosi.trasporti. 

8 Ottobre 
NEL BELGIO. — Continua la lot­

ta intorno ad Yprcs con esito i :-
certo. Si conferma la partenza di 
truppe tedesche da Gand e Brugc. 
A Bruxelles vi è stata una piccoli 
della popolazione iirontainente se 
data dai tedeschi. 

IN FRANCIA. - - Situazione gene­
rale immutata. I francesi riprend >-
no le po.sizioni a nord-est di Vaillv 
ed occupano Saint Remy sulle altu­
re della Mosa. I tedeschi, progred .-
scolio lentamente nelle -Argonnc. 

NELLA PRUSSIA.. OUIENTALF,. 
I russi continuano l'offensivti 

vicrso Lvck e Remintehe. 
IN POLONIA. - - I russi hanno 

occupato Mlawa.tpresso il confliic 
meridionale della Prussia orientai 
Un comunicato russo dice che negu 
iiUimi .(giorni in questa zona sono 
stali falli 19,000 prigionieri. 

IN GALIZIA. -^ L'esercito au­
striaco dopo lo disfatta del 5 cor­
rente, batte in ritirala verso i Car-
pazi; la sua situazione diviene ogni 
giorno più difficile. 

NRU.A PENIS' i BALCANI­
CA. — Niente di ^.otevole. 

NEIX'IMPERO OTTOMANO. -
1 ru.ssi hanno occupato, il passo di 
Koprikoy verso Erzerum. Continui 
la ritirata turca. Si assicura -"ic di;o 
forti all'cntratii dei Dardanelli sia­
no stati, distrutti. Due torpedinic e 
inglesi hanno bombardato )e stazii-
iii radiotelegrafiche di Sarmoussak 
e AyasL 

NEI MARI. — I marinai france.ii 
sono sccsi a Lissa. 

a -10 ottobre 
NEL BELGIO. — Gli alleatì han­

no rioccupato la testa dì ponto di 
Nieuport, ma non hanno potuto • 
procedere nell'avanzata di- fronte ' 
alle preponderanti llorzc tedesche. ' 

IN FRANCIA. - Nuovi assalti M 

: Tprcs « DisHoadc sono stati'voapin-
ti dai.ft'ànqiesi. Il Kaiser ha \ti«itàt) 

jl'ésercUp .dtìl;generale;vonJClùdc. 
FràDixicnuàB e la Lys gli ìjlleati «-
Vfinzèinal a Saiiit,e Mari'e.;è stalo 'vt-l 
spìtitb 'ùli aitlJt&b tedesct?;-;- •"••';' 

NELLA PRUSSIA ORIENTALE. 
— ,1 russi avì^nzano a nord verso 
Stalluponen ed a sud verso Lyck e 
Rominton in territorio tedesco; mìi 
a nord del lago Wysztytez sono sta­
ti respinti. 

IN POLONIA. — A sud-ovest i 
russi, continuando nella loro rapi-
C'i a'iinzaln sono enlraU in territo­
rio tedesco (Posnania) ed hanno di-
.sitrutto la stazione di Ploschen. Ver­
so Cracovia hanno attaccal'o le re­
troguardie austriache sul fiume 
Nidsiza. A nord-ovest verso Mlawa 
hanno respìnto i tedeschi al di là 
del confine. 

IN GALIZIA. — Nessun combat­
timento importante. I russi dicono 
di aver fatto 12,000 prigionieri sul 
San, gli austriaci negano di essere 
stati ìiattutì. ' 

NELLA PENISOLA BALCANI­
CA. — La .situazione è sempre fa­
vorevole agli austriaci, i quali-an­
nunziano di voler esercitare il mas-
.siirio sforzo contro i serbo-monte­
negrini. ' 

NELL'IMPERO, OTTOMANO. ~ 
Nessun combattimento, notevole. I, 
turchi assicurano di avere negli 
scorsi giorni sconfìtto il nemico snl 
Caucaso. GU inglesi hanno occupa-, 
to con un reparto! ndìano la città 
di Foe nel Golfo Persico. I turchi 
hanno .bombardato Poti nel Mar 
Nero. 

Racconti fli gnerra 
Le gazzette delle trincee 

Le trincee, che .im questa ffucrra solca 
no le campagna a centinaia, hanno anche 
ore di calma e di gaiezza. Molto è stato 
detto sulle comodità che i soldati hanno pò 
tuto procurarsi nelle trincee, comodità evi­
dentemente relative — mobili rudimentali 
tetti per raccogiliere la pioggiii, canali per 
far -.scorrere l'acqua, ecc. — Ma ciò che si 
io:norava fino a ieri è che la .«lampa in 
quarto potere d'elio stato in tempo di pa­
ce, -trovasse modo di svilupparsi nelle trin­
cee. 

E' avevnuto che alcuni combattenti a-
vcndo compreso che i loro compagni ave­
vano -bisojjno precisamemitc come i non 
combattenti e forse più di loro di essere 
sorretti ed al corrente di ciò che avviene 
nel mondo, hanno risoluto di riniediare al­
la pentiria di notizie, 

Cosi alcuni soldati .9Ì sono improvvisati 
scrittori ed hanno fondato le piazzette del­
le -trincee vera annali della -jjucrra, dove .so 
tio registrati i fatti degni di ' essere cono­
sciuti. 

fio sotto ĝ li occhi una copia dei primi 
•numeri. Si tratta di im -minuscolo foglio 
poligrafalo a cura di un regginien-to coto-
iniale. II titolo è stato trovato presto. « Il 
piccolo coloniale ». Il .successo che hanno 
ottenuto i primi numeri dellagazzetta ha 
'iiiggerito ai loro autori e direttori di fa-rc 
dì megilio. 

F-ssi hanno contpreso con grande senso 
d'i opportunità che per completare l'opera 
loro non bastava dar* notìzie della guerra 
die] -resto molto riassunte; hanno compreso 
che il giornale delle trincee doveva occti-
parsi di molte alt-re mose. Così il giornale 
dà .sotto forma spesso umoristica notìzie 
che interessa,no la vita del campo e parla 
anche dì politica. ' 

E' incredibile quonto si è .laputo contene 
re in un piccolo figlio del formato dì 'un 
fo.glio di carta eia l'ettcra. Vi è di tutto; 
oltre alle -notizie dell'u-ltima ora, concer­
nenti i fatti militari, ci sono persino dei 
disegni divertent, falt dal carcaturista 
Henriot. 

Un avviso poi fatto stilla testata del gior 
naie ann-unzia che gli abbonamenti sona to­
talmente gratuiti. Sul giornale vi sono pu­
re dalle c.anboni : -e che farebbero mai i 
soldati francesi col loro buoil umore leg­
gendario se non avessero ie loro canzonci­
ne? 

Sarebiie una grande lacuna; ed il pic­
colo Coloniale non ha mancato di rivolger­

ai ai psèll tSi ftggiiii'étito. lii un Tegt^-
atento rijè «n» wjà,quantità,4i.p.octì. JT-
no itegli kuton C É I É I ' ' ^ ' ^ ' ^ firma modesta-
aKate: < tu^sérj^t^ .di , {tiantone ». . 

FisehiatÌB via... 
- :Di<go AngeJi"nianda. al 1 Giornal-e <fl-

taJia t cT* Parigi la n,trraziooe di un fat­
terèllo-, capitato all'ex mitii&tro Caillaux — 
• 3 fanioso'isómo'^lla assassi.n-a - di -Cah»ct-
te —• Ora tent-Ute oolon-n-eljo : 

4 Caillaux --- n.Trra l'Angeli — aveva 
preso l'abitudine di andare tutte le sere 
a -praiuzio con sua moglie che fa parte iel­
la Croce Rossa aJ un restaurant nei pres­
sa d«lla Maddalena, 11 caso volle che ad tin 
tavoli-no poco discosto dal suo -venissero a 
secPersi un ro.seo colonnello perfettamente 
corretto nella sua tLivisa di « kaky > in 
cmpÉignia di tre o quattro ufficiali aiibal-
tenni, 

« Il colonnello inglese da princìpio ntìm 
vide o -non riconobbe il suo collega france 
se e .sd sedette accanto a lui, ma fatto oc­
chio all'ambiente ed osservate ad una ad 
umu le persone '-che si trovavano intomo, 
sì -accorive che quel -bel signore tutto dora­
ture e mo.strcggiature era proprio 'ìc^ nii-
nistiro iCaiM.anx e che ciuella signora pro-
-teUa dal bracciale tletla Croce Rossa era 
la trista eroìna di-San Lazzaro. Constatato 
il fatto non ebbe -un- momento di esitazìo--
ne; si aJ'zò dal suo posto e in perfetto fran 
cese rese ancKe più prebiso il suo accento 
brittanico -e disse rivolgendosi ai presen­
t i : 

•« Questoi è um .luogo impossibile « d i o 
non ho alcun desiderio di pranzare in com 
pagm-ìa di questo signore e della donna elle 
sta con lui . - . . . ' ».-

E si dires.se r.^pid'amente verso la polita. 
Per un poco gSi astanti rimasero Inorri­
diti ; ' poi preso - coraggio fecero - eco alle 
parola deirufficiale inglese. Il tenente colon 
niello CiiUaux per tm momonto cercò di -ri­
manere indiffereaite ma sentendo che ì 
coniimentì persistevano e divenivano sem­
pre più forti chiamò in fretta iil guardaro­
biere j>rese il suo berretto ed u?ci. Senon-
chè IVmridente dall'interno si era sparso 
fuori dove un centinaio di persone che n.o-
nostante la mancanza di ilice passeggia tut 
te le aere ottimam-ente sotto i boiilevar-ds 
si a<lunarono innanzi alla porta del restau­
rant accogliendo con -grida i commionti po­
ca -benevoli ì due fuggiaschi. Il coUmnello 
non sì aspettava questo ricevimento. 

Sorpreso dapprima ed irritato poi, chia­
mò un automobile di piazza ; vi spinse la 
moglie e4' entrò dietro di 1-ci e com« per 
sfidare la folla sì alzò dallo sportello mo-
5tra.ndo il pugno come per minacciare ma 
fu calcolo sbagliato perchè una di quei 
ragazzi che sulle porte dei caffè stanno per 
le com-niissiionii dei cliienti riaccolse lUno 
straccio col quale ì camerieri puliscono le 
tavole lo immerse -nella fanghiglia del 
m-aroiapiede e lo scagliò con una mano si­
cura sul vol-to dell'ex ministro. 

Questa velta egli aveva capito e rauto-
molbile si mosse salutalo da un'ultima .sal­
ve di fischi. 

Ginqae milioni di mnlta 
La città di Bruxelles venn-e condannala 

alla pena pecuniaria di cinque milioni «Ti 
fninchi. Due poliziotti belgi — o servi di 
polizia .secondo un'altra versione — «i 
rifiutarono dì eseguire l'ordine di un -uffi-
citTile tedesco di a-rrcstare un cvitt-adino. 

Ija folla si -raccolse e prese un atteggia­
mento mìn-,iccioso insultando rufficlale e i 
soldati. .Solo a f.i-ticà alcuni cittadini riu­
scirono a calmare la folla. Ne seguì im 
procesiiD con Ila condanna dei poliziotti a 
gravi pene 'da scontarsi in carcere e della 
città a gi-av-e multa. 

CU angeli del conforto 
Lu'igi Barzini parlando delle-suore à\ 

un -Convento dì Bruges nel Belgio cosi de­
scrive l'opera di carità da esse esercitata 
verso i soldati feriti; . 

« Con questa aPfetttiosa pietà femminile 
cb-s è u>:ia espressione incosciente.deli'istin 
tom atcrno, le religiose del soggolo bianco, 
ri-fiutato il nostro aiuto per paura che sia 
troppo rude sì sono unite in otto 0 dieci a 
sostenere il peso inerte di ogni soldato, af-
follaaidosi, -bisbigliando affaccendate senza 
urti e hanno deposto d'olccm-ente i pazien­
ti .sulle nostre vetture assestando su di lo­
ro l-e coperte facondo mille raccomanda-
7?ìoni. Poi -unùlm-cnle hanno domandato no 
tizie degli altri loro feriti — -RO.-Ì pauvres 
blcà-sès — portati via ieri dal convento-

La clausura inesorabile del chiostro -non 
è più esistita quando l'uomo si è presenta­
lo piagiX'lo, ìinsanguinato, -implorando itu 
soccorso. 

A traverso il Friuli 
TAROENTO 

Consiglio Comnale 
La strada Tarcento - Mollnis oltretor-

re approvata - I consan^ 9Ì2 e 
19)3 - La relaziona della giunta sul­
la sua gestione. 
Domenica ncirultiiha e penultima seduta 

del con.siglio co-ni-unale sono .stati appro­
vati i consultivi 1913 e 1913 nonché lì 
progetto della .strada oltre torre - Tarcen-
tn - Molinis redatto egragiamente dai pe­
riti Morgante Napoleone e Pietro Ton-
chia. 

La strada niLsura una bella lunghezza ed 
è progettata della larghezza di metri 5 
di careggiata, ha lieve pendensa,- quattro 
manufatti, e preventiva una spe-sa di lire 
31 mila escluse le espropriazioni. 

La strada ha grande importanza per 
quella piaga 4i campagne, it\ Iato agricolo. 

ha inoltre grande importanza dal lato del­
l'amenità del passeggio ctl edilizio. 

Dopo lo svolgimento di altri oggetti di 
minore importanza il sindaco, lesse -una 
particolba-r^iggiata relazione delia giimta 
sulla gcitione'igi.T e i<}i4: la riassumiamo. 

Per l'istruzione si è completata la ap­
provazione del progetto del fabbricato sco-
bistico del centro redatto dall'ing. De Ro-
s,-t — e intanto si è ripieg.ittj al bisogno 
di aule con il riatto di un vecchio locate 
sito nel cortile delle scuole. 

Si sono .welte le località per i fabbrica­
ti scolastici delle frazioni località per le 
quali si attende la approvazione del medi­
co provinciale. Si è provveduto intanto per 
le scuole di Molinis e Madonna, in affitto, 
nuove aule più convenienti. 

-Si è fatta qualclie spesa per W arreda­
mento scolastico » e si è approvato -tm 
fabbisogno completo. 

Ha funzionato la t -Conunissionc per l'ob 
Uif* scoUstic* » «d iJ « Consiglio |>r«wvi 
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colàstìco 4914 - IQS3hìB«*o «ign»^ .1*» 

«nento rellgio'so » nall?. scuole,,»! è ckielrt»' 

, nì««tìéri 
•SÈBole, stésse. , 

•fel Sfavòritu' la -tóuola'd'arti 
oo^lsden<5o,.il,lpttttie e sUssiàSsndol* itoa: 
atéiè' lire, trèce&tó. " • "" , 

ipi^ijlì '-« sfratfe e coninni&iiioni, » si e 
eseguita ja strada,.Tar<:ento^. - • Aprato. In 
aèg^itólflla orisi della disocòupazioae ài 
sono approvate le strade « Taroento - Bu­
ia « Tarcento - Molìnis oltre-.Torre » si è 
eseguito- un tronco. della "strada « Nogla.. 
ceda > riattata quella di « Volpinjs al Tor­
r i » ed altre saranno riattate. 

Pei- il problema ferroviario si è ealdeg* 
giata la' ferrovia pedemontana' Cividiale -
Taroenìo - Buia. • ' 

Per l'« acquedotto s è in studio l'idea 
di derivare l'acqua a pressione naturalo 
dal' Torre. 

Il « progetto del .rjiaceMo s 'è Slato ap­
provato e sarà'prestò eseguito; cosi'dicasi 
per il « IpcaJe di is'olamento ». 
- .ì]j;<,n»ìiglioraniento ed• abbeÌKttt&to ' ^i 
Taifiseirito » è 'stato provvisto nei limiti del 
possibile con l'aiunento della illmuinasione 
pubblica, il trasporto del mercato suini, 
l'espropriazione Bertossi per allargamento 
éell''imÌ>occa del ,point« a Tarjiento, il riatto' 
dei marciapiedi, l'approvaàojie ,del tregola-
nnentoeàilizio, rimpianto dèlie piante d'om 
bra fornite dalle società commercianti, l'a-u 
mento di stipendilo allo spazzino, .il* sussi­
dio e le cure per l'acquartieramento al-
piiJ. 
• Si è curato, l'interesse''dell'agricoltura 
con concorsi e sussidi con lo studio della 
orisi vinicola, con -la tendenza a .svilupp.are 
la rete stradale secondaria e campestre. 

Quanto a provevdtoenti sociali e popo­
lari si è stanziato un sussidio ai Segreta-
riatS _de! Pl^Bojo e dplla|Emigrazi,otìe,;,si -è 
iititttlito l'ufficio mandamentale' del lavoro 
per assistere gli emigranti, collocare gli..o-, 
perai in patria, sorvegliare l'applicazione 
delle leggi a- favore degli operai! conciliare 
secondò giustizia le controversie fra pa-
lironi ed operai. • , 1 

In occasione della crisi prodotta dalla 
guerra si sono presi solleciti provvedimen­
ti e ora si sono studiate maggiori opefe 
stradali. 

Per questa parte l'opera dell'amministra­
zione è stata censurata, ma l'amministra­
zione professa la coscienza di essere giu­
stamente venuta incontro ai Msogni dei 
nostri operai che si sono dimostrati salvo 
#iasculratìili ecdeziioBi ibuoni, onesti, pa­
zienti. ' 

La''relazione accenna poi alla vittoria 
ottenuta presso il Tribunale di Udine nel­
la lite'-mossa dalla impresa,D-rl per com­
penso àjioltré lire'otto, niila-per le cèntiho-
ture adoperate nella costruzione del pon­
te. . . . ' • 

Il consuntivo 1194 si chiuderà probabil­
mente con un fondo di cass.a di lire sei mi 
la. Acoenina infine alle operazioni finanzia­
rie per sistemare la cassa e per sistemare il 
bilancio ,con l'unificazione dei debiti. 

Finisce la -relazione affermando il cri­
terio ii giustizia a cui si è ispirata la am­
ministrazione curando gli interessi delle 
dverse classi socalì • e distribuendo equa­
mente i ibenefici iielle diverse borgate'. 

Auguriamo che fopera breve, ma inten­
sa dell'amministrazione che ora scade sia 
apprezzata doverosamente dagli elettori di 
Tarcento. ' i 

SAN DANIELE 

Dottrina volata 
A jM-oposito di quello che voleva dire un 

eorrisponilen-te socialista del paese riguar-
éo alla religione da insegnarsi ai fanciulli.' 
nelle scuole abibiamo' il piacere di far pub­

blico il fatto che sopra 500 fanciulli solo 
20 famiglie circa, non hanno voltuta la i-
straziorie religio-sa cattolica. 

Adesso tocca provved-ere al municipio 
pet forza di legge a combinare le cose, se 
al caso i maestri non intendiessero assu­
mere, taik insegnamento religioso; 

Noti -occorre dSre che una volta San 
Daniele era paese di Hberì pensatori. Og­
gi più ohe mai siamo in li-bertà di pensare 
oom-e voglianto e 500 fa-nciuUi • sopra 30 
Togl'iono liberamente credere a Dio. 

Se i socialisti hanno dispiacere essi so­
no contro la libertà. 

Voa îstinzioÈie 
Tante volte si è sentito dire che i' fam-

ciulili sono tanto cattivi e che forse non 
gio"ra neppure -il Ricreatorìp, 

Ora dobbiamo mettere in chiaro le co­
se, dobbiamo cioè fare una distinzione - ; 
fra quei fanciulli che freq-uentano regolar 
niente la dottrina e il ìticrea-torio festivo, 
e dei qua-li n.-,n si può affatto Jaroenitarat, 
e -fra quegli altri fancittiU o ragazzi che 
senza genitori o come se non li av«ss«iro 
girano giorno e notte per le pia.zz* e per k 
strade nei giorni di festa e di mercato di­
sturbando e seccando i viandanti. 

Dei primi si rende responsabile in quel­
la che sa e può anche il Ricreatorio; dei 
secondi non si rende affatto responsabile 
per questi che son già corrotti e maliziati 
(e si potretjbe'nominarli) non ci sono che 
*e guardie e le case di correzione. 

Non facciamo dunque confusione e non 
accusiamo -tutti i fancinlli in massa. Ve­
diamo -chi è ascritto e chi frcquen-ta, e chi 
non frequenta mai né Qiiesa, né Ricreato­
rio e allora capiremo subito ta spiegazio­
ne. 

E non si dica che il Ricreatorio debba 
ricevere tutti; .se il Ricreatorio ricevesse 
tutti i discoli, diventerebbe la casa di,vizi 
e di corruzione; per questi cattivi bisogna 
faine un -Ricreatorio a parte; ogtiiino a 
ra.«a- s>ua,'dove ^ o questi figli dèsgrazia-
ti, e prima di tutto un Educatorio per ow-
ri genitori 1 

E per oggi basta «osi I 

.'info»ffl4W '«^e, fti ' 1¥W. plKHeMik 
&r.-le Mèlici' |«Ti»cì'»'B e ikè av-rt è * . 
ft<'»tttstóéó''è''1», seguent*: '•. ; i'•';,.!> > \ , 

CoAt» Giovapfti Atifir-^a"Rónfchi"-^''ca.v. 
Italico .Pitó.Taboca-;«>.; .F- Asq^W d i F " 
Igagna e Ili 'll&por' Bja-raschl -Gìpv'ainini Bat-
-£Ì9'ta-<ìi Ud&e, ieonosdiulo'.da t'utt gìtlaìii-
gtapiti quanAi'er» propagandista, oonferen 
ziere. - ' * • • . ' '' .-, ' 

,,.,-BOipJDANQ^„ •,.•.-, , 

fé ù slràda Bordano-wliialins 
La « Patria » stampa che" secoiido no­

tizie avute, l'asta, per là sitrada Bordano -
Bràulins, sarà aperta qnamto prima sulla 
base di lire 132 mlia. 
' Il 'Genio Civile di Udine ha fatto richie 
sta di aver qualche assistente straordina­
rio per lille lavoro e ciò saità concesso 
senz'adiro. 

Sa.rà fatta a .spese del govreno; il co­
mune di Bordano dovrà pagare soltanto 
un sesto in venti anni. 

L'asta inón fn ancora ba-tldlita perchè il 
capitolato speciale non è ancora stampato 
ma to. sarà certamente em-tro il corrente 
mese di novembre -ed i lavori cominceran­
no. suJbito dopo. 

OSPEDALET-TO ' ' ' 

• Paste 
•Domenica 15- il M. R- don Giuseppe. Co 

metti prenderà possesso della ,parrocchia 
di Ospodftletto recentemente creata con 
'Decreto dell'Arcivescovo S. E. Anastasio 
Rtjssii ohe elevò la Cappall-ama a Parroc­
chia. . ' , 
• Si stanno preparajndo grandi feste ,in 

onore dtó! beneaniat-o panroco dkm Comel-
li, oh'eper le sue ottime qi!alità seppe ,cot-
tivairsi la .benevolenza e l'amone della in­
tera popolazione. > 

Dian» il programma <M festeggiamen­
ti hoc si preparano ad Ospedaletto nella 
circostanza. deB'imlmissione in possesso del 
siuo primo parroco e della inaugUTazione 
deirAslo Infantile: 

Domenica ore, 5: Sveglia al-lo sparo di, 
locale. ;i ' , ,- •. ' > '\ •':• • .'ij'"'. 

Ore 7: Messa e chiusura degli esercii:!' 
spirituali. ,, 

Ore 9: 'Concerto in Piazza della Filar, 
monica locai*. _. , ; _, 

Ore io : Funzione di rito per l i immis-
.sione in possesso del nuovo parroco. 

Ore 15; Fa tóoni dtì porneriggio. 
• Ore 15.30: Concerto in piazza della Fi-. 
I-armonica locale. 

-I Lunedi 16 ore 8: Messa, , . -
- Ore 9: Incontro a S. É. IMonsignoS" Ar­
civescovo. I 
' Ore io : Cresima 
Ore n : Inaugurazione e ben-edizione 

;deU'AsiIo. ' • 
i Ore 15: Piccolo tratt«nimen4o dei .bimbi 
dell'Asilo. 

SAURIS 

La strada iauiii - Imm sospesa? 
L'onorévole d'upatato della'iCamia-' prof. 

Michele Gortani giorni fa parlando con 
ijue signori coi quali faceva viaggio da 
Moggio a Udine e discorrendo dei vari 
progetti di costruzioni in votis dlei quali 
egli molto interessasi; avrebbe d'etto che 
-la- famosa strada di,SaurÌ3 - Ampezzo s;-.-
rebbe sospesa. ' ;' ' ' 
- Parche? non si Sa. Ha poi detto che^-egli 
recaVasi a Roma per.chiedere spiegazióni 
sul proposito e spiiigers il goves-no ad at­
tuare quella costru-zione tanto -necessaria. 

Gliazie, onorevole! Si ricordi dei suoi 
tuoni sauriani e li- aiuti per realizzare' il 
loro sogno 1 

-Ricordi' ai governo le promesse fat­
te al paese più «moto dlelte Al^ìi Carniche 
Che da 50 anni paga -tasse, sopra tasse e 
senza avei- nìai ottenuto nulla dal governo. 

Il montanaro' 

, -; . PÀ.GAGNA,-
Babilonia elettorale 

Da che parte staremo 
iConrono tre liste; X. 'aiiarchico - ra­

dicò -,antickricai-e' — 2. diemocratica di e-
Stren» sinistra — 3. Partito dell'ordiije •— 
•Tessera di riconoscimento la ghigna dì chi 
se ne interessa, e ne fa propaganda ed ; 
nomi delie liste. 

i. lista:'presidente Tidbc<;Jii di tutte le 
bandiere che ubbriaco fracido, domenica in 
tempo di Vespero tenne seduta in una' o. 
stera-a. I dieci nomi di sua. lista sono facce 
che oeroa»io solo il loro interesse, quasi 
tutti commercianti o grassi borghesi che a» 
raano sprecare il tempo solo in sbornie e 
di aroiministrazione. sé oc intendono come 
i miei itivali,' -tanto è vero che di qualcuno 
si parla d'i fallimenti. 

l'er questa lista famosa voteranno i loro 
dfegni amici — cioè tutti .queUi che hanno 
perduto il « credto » e la -testa-. -E -tu' -buon 
uomo domami li tromberai e mostrerai che 
del loro chiasso -non te ne curii 

Non ti curar di lor 
ma guarda e poJsa 

2. lista: democratica - estrem* sinistra 
- bugiarti^ — Presidente sior "Bepo Tenii-
stuffi ,an-ticler!Cal«.per,la pelle, che per-ac-
calappiarc te buone gente fa «intrare nella 
sua lista qualche tipo che vede la Chiesa 
almeno a Pasqua « Natale. Gatta ri cova! 
— Nella Usta di Temistuffi sono proprio 
quelli che haimo « stufato » la gente colle 
loro chiacchiere e colle loro • ingiustizie e 
che vorrebbero fare a-l-to e basso senza ba­
dare alta povera -gente che ha tanti bi­
sogni in questa ari'si I 

E tu -uomo onesto ed assemiato: 
yim, ,ti curar di lor 

ma guarda e passa 
3. -lista — Partito dell'ordine. — Presi-

den-te Faoconio Bonomini cristiano puro 
sangue, di test? e gran criterio, disinteres­
sato, molto dilìgente ed attento in tutti i 
isiuB doveri. 

Irreprensiljilc nella sua condotta pubbli-
«» e privata. Tutte il popolo guarda a lui. 

tìeU-ho»tro'.fflitlnitìÌHÒyàelle':Ì»bilonìe, 
r.l^ i), «igttor,,F^W?ani<*,'ht,pr«pftntto' '.!»_ 

BUI Usta .d'ab'ccK4o|,«0B **^tS le,.perS9fle rìf ; 
SpeKall)ìtì pè '̂ on-estf! -.̂ 'él ,.ps}ê e. ,,Ci joao /,, ! i 
ri,cèkj,oh4 'Sanno 'sémpr,è".,ftróatp -al,"sene; 
cotiìàne,'si sópSintii'essàti'dlerpóvero, e! 
d! aènitt'inistrazìone ctoitmalé se ne inten­
dono. " - I - • ' ' ' . ; ' • 

È èi sotìo conta&ii «d operai die prati­
ci delia vita «' dei bisogni dei -ipiccoli pro­
prietari sapranno dire una parola franca 
di glustixia,', . . •',-

Tutta genìe cJié perfettaittente rispec­
chierà il'indote buona della -buona popola­
zione di Pagagna. 

Quale Usta appoggerete? 
Una in-ano alla coscienza e due dita sul­

la fronte. 

Siovanl al lavoro! 
Domani llthedl 16 corrente sì apriranno 

nella Casa della Gioventù di Fagagna le 
scuole di disegno edl accanto -a queste la 
scuola serale-coi due corsi di insegnamen­
to complementare. 

1,1 iprogranana d'i tìudio -e ;di lavoro- è 
vasto e Variti; attende la buona volontà di 
quei giovani ohe vi accorreranno. 

Già ne sono iscritti molti coi imgliori 
'propositi. , ., . , 

Sate disciplinati e_ dilìgenti mirando Sem 
preal vostro, migliòfamento ed interesse. 
Qtielili che si mostreranno negligenti ' ed 
imdiseiplin-ati ipsQ fatto sairannó cacciati. 

L'orario scolastìc os-àrà dàlie 6 alle 8 
di sera. E' asoslufainénte proibito fennat-
si per l'è. strade e far chiasso specie nel ri­
torno. - , . . . 

" Pro enoina „ 
I filodrammatici -b-anno iéiprovivsato -ù-

na rappresentazione e l'hanno data merco-
liedi < Pro Cucina ». 

" Pro mereatorio „ 
II signor Giuseppe Tabacco di San Da­

niele in memoria del comm., Girolamo Asti 
offre Ji-re a al Ricreatorio Festivo di Fa­
gagna. 

La direzione ringrazia. 

Per le giovani 
è fatta apposta to colonna della giovane 
della '« Nostra Bandi-era ». 
. Abbonatevi a quel caro giornate. Costa 
15 contèsimi al -meSeC , • 

Troverete tante cose belile e buone che 
vi starm-np I-molto Ibene. -:i 

»j;,a|',è::,: ti,..; ,>i : ,\n^^ • ' 

par 'ti'-:mll,ailiìl 

IL d'i7l!eÉl.i.î  
A PALMANOVA 

• Dalla Cattedra Ambulante venne bandito 
,^n concorso per i comuni del distretto per 
un-a concimaia modello. 
- IV concorso si chiuderà col 30 aprile del 
191S. 

A PAiSISARIANO 
ricorrendo l'annuale festa agricola si riu­
nirono a banchetto tutti ì coloni dell'a-
ziend'a del conte Leonardo Manin e brinda 
rono alla ufiiom-e -ed alla concordia nonché 
alla prosperità agricola; il signor Sindaco 
Moretti, il s'egratjàirio slignor| iSambo ed 
il medico diel comiuiie dottor Tilling. 

A COSEANO 
Sabato ma-ttinai il rev. idon •Valentino 

Michel-uzzi parroco di anni 38' dapo che 
ebbe celeljrata la consueta raes«a si è -re"-
tato io canonica per fair colazione ma ap­
pena va-Tcat Ila sogli di casa fu colpito da 
parlisi crdiaca ed è morto istantaneamente. 
, Oli si oekbraTon(j> ìmpomeiitissimi. futie-
rali solenne testimoniaiiza diell'afifetto •' • e 
della stima .di cui aveva saputo circondajr-^ 
si. , , ~ . 

Sia pace all'anima sua. 
, ,, ., A,PREGNE 

-, lOom decreto reali?. 24 ^temlbre ora l'è. 
gistrató ai-la Roirte '^ì óonti- fu concesso 
5«i sussidio 8i,li!3e 92.500 yn ba?e all'aftioo-
!o I dèlia legge 8 liiglio 1903 per la strada 
d'accesso alU stazione ferroviaria di -Villa 
Santina. ' . . 

,• - A-̂ ' GEIVrONÀ 
; Da notiri? ayati^ da una, lettera priva­
ta -del'ministro Zuppelli'— sl.^v-rà, anche 
dSurants l'ihitpenrio -Una'guarnigione-militai-e 
e precisa-monte le reclute del Battaglione 
Toimezzo. 

OssnfìUfìiG^to 
FRA GABRIFiLE FISCON 

Dell'Ordine S. Antonio 
Camfosampiero 

Affetto da malattia.imlmonare e da.tu­
bercolosi .ossea alla regione vertebrale do­
po 7 mesi di cura guarito perfettamente, 
• Ouratii dal Dot-t. li. BALLERÒ. 

— O — 

I J c I i n c - Sdhiiiu dalle ore 10 alU 15, 
Via Prnnipero ?f. 7. 

P ( M | O V » - Via. JraiU'i. 13i^ TH. B-13 

Sllllllll n i 
Gora rapida • radioitU della Stiatit» * 

malattie rennntt'clie doloiMt. 
Cure a domicilio. 

m. RINALDO FERRARIO 
, YlBit» «gnl gl«i-ne AM* «H 11-18 

• iam lS-14 

UDIMM - VI» T. Sarpi 86 
(te fontis Mereatav«MUo) 

HllPIIill 
Speciialtsta. 

già aiuto negli Isttìtuti di otorino-
laringologia ,di Pfidov(i e Coudiri-
gente 11 Eeparto Speciale della Po-
liambulanBa, 
VISITE TUTTI 8 GIORNI 

HDlìIg-Vk AqnUeta Sfi-DDIKE 
T E L E F O N O 9>«9 

m 

iiiiil 
Cà)i>laétto Hedlfo; • ^bit^ì!«> 

per maJaU\6 | ^o (n io i | ì , ì ronen i ,ÌB »aii-
^ne, .~;f ,nTa'delta T u b e r c o l o s i pol^ 
m o n a r é , o6seii, scrofolosi, raehitiainw 
«aiaà brofiqhiale, ca tarro broneliUts ' 
cronico. . '• '' ' 

jéuarfgiona d j l l^ sei^tioa ie»jaat ì»», . 
lombsiggine !» ' glMni due-, , , 

Quarigione dsUe 'émorroiili sena» 
opfWione. ' ' , . ,' ,, 

Cura speciale per l'epilessia, is^erisift» • 

UDINE. Sabato 4àUè i^ alle l i 
'• VI|a'P'rfim|>e>;ò N..Ì , < 
PADOVA-Ha tei B. «4 lifMB1-13 

Del Pup Dom^rikò & F.l!ì 
~ S u c « e B a o r l aUtn.Ùlttfi, ' ;'-

è . B . C A N T A R U T T I 
. . . -Casa fondata lèÒÒ . ' ^ . ' 

^ ^ UDINE - PlAZxa Moreélonuovo :i;9!ìipf<Jìé! - l l à l M E S S 

P f ©iiilàté Gal^lflelo 
con mass ma onoriflcenca : MS!,D^61LIA';,D'OIÌÌ[> , ,| .. 

BcgMianti in GolonlsU • filati di Coione - Canaiie -. i m • Ital» 

Carte da CiÌti<)<ìo 
: Doposlto filali della Montflale fSasa. D. M. C. 

n . o < $ e r a t e d t e l l m l e n 
O c u l i s t a n e l l a . K . Uni? . 
T-ePHltn- d i P a d o v a , T;i»i^ 
,*d operasioni Ijuneai/GioTVài-.é 
Sabato - - U D I W B ; Via A ^ ' 
lei»-88, telefono 8i7: '•'.'' 

C. Serafini 
FÀpIRiqA e MABAZZiî Q 

Srieilamil w BSSOII 
" U Ì > I W B 3 - , 

Tel, N. 95 - v;a A. Àhijreu'zzi - Tel. N. 9& 
' ' Dietro la Chiesa di 8. Giorgio (Tia Graia!. 

Malattie 
Il Étli 

degli Ocoh! 

I l i Vìi 
Medico Chirurgo Specialista 

toÉllBÉol eiliiieiazliiBl iatìl i g W , dalle m 8 alle i S e dalle 14 Ée 16 
— UpiIE,- Pia'iiza flel Duomo I., 18 

. V I S I T A T E i 1 

Diosi e s r a i mmi 

Elisio [m 
sneeessore G. e N. F.1U AH6EU 

— U D I N E — 
Assortimenti eompletl <U meres 

tutta nnova a prassi di Éassima 
eoaeorrensa. 



A T R I G E S I M O 
» r r c voce dite l ' impresa agsuntr iee <te!l'»o-
quedtetto Cotmappo pei comuni di Tr iccs ì -
«ao, CasMcco e ' S g n a c c o , a d a r t e vogUt. 
tk'aif in lungo l ' ini i io <Iei lavori . 

.'Speriamo che l ' interroir to del l 'autor i tà 
pfeieitìrii faccia muove re anche i pigr i . 

A M A I A N O 
il lEirebtore del la famtaci i i sociale dot tor 
Ziozà con liti grosso bas tone colpi j l por­
ta le t te re Nicolb Z accaso fu Gi^o^amo. 

A M U Z Z A N A 
guan to ^Rrima si .avrà il te lefono. Sono già 
stati posti i pali l u n j ^ la s t r a d a da PaUtZ' 
« I t t a Mluzxana, 

A P O C E N I A 
' invece si Ita il' t e lefono m a è ta/le il 3>ervi-

n d c&e u iiAiìino l'aménti general i . 
S* por rà r imedio? 

. • A C O D R O I P O 
il • ooìxsiglio comunale h a deH.l>erato dì 
cwitraPre im presl i fo d'i ,26 mila l i re .per 
esQciiiKiane 4i >lAVori. 

•Di quelite 20 miSa l ire a n d r a n n o per la 
.strada di T u r r ì r e e 6 mila l i re per la .=*!-
slieanarione delle cunet te nell'aiUitato. 

.va A M P E Z Z O 
per ««7:i:itiv'a dei pieva=ao don lù-niiene^ildc 
liuUian e dol .signor .Giu.seppe Nigr i s si .sta 
stRufist-nde U piano concre to p e r da r vita' 
a4 una cooperat iva di lavoro . 

A P A L U Z Z A 
fu o«*^'.cs.sa un sussidio govcrr^ativo per la 
•esecurioiic de i lavori di prolunjjamento di 
un arg'iiuc alia sini.stra del t o r r en t e . 

•DA S A N .DAT^IELE 
pavtìroi^o par la r iv iera l i gu re u n a t rent i -
nifi^dìì gperali per il raccolto del le ulive. 

A S E G N A C C O 
il cansig'i'io connunale ha preso la " delibe-
r a z i m e iniportant ìssùna d'ella cos t ruz ione 
dc^ì edifici scolastici .in tu t t e le frazioni. 

Ol t re lofi mila l i r e di s iwsal 

A P O V ' O L E T T O 
lì owTav.ne tper lenire ia disoccupazione 
della S'irada Povolletto - M a r s u r c Rel t ra-
nvbii. 

Dia i\m in Plana I n M t. 
Nel pomeriggio di domenica in 'Piazza 

U m b e r t o I,, dove già «i t rovano divers i 
ibaracconi per la le ra d i S a n t a Ca te r ina , 
specialmente .nei g iorni f u t i v l vi è un 
grande concorso di gente . 

Ver so le ore j 6 alcuni giovani d i e ave^ 
vano a lza ta un p o ' il gomito tri agg i ravano 
fra la folla spingendo e dìstuiljafldo. 

Nessuno .però gli abbadava e tut t i ccr-
cavaiio d i . scansare la loro vicinanza. U n o 
(li questi, cert i) . Piccoli D a n t e d i Anton io 
di anni 28 bracciamte ab i t an te in V i i ' T o -
madini diude u n o spintone al vendi tore 

' arribulanté di dolci A u g u s t o Grignis . Que­
sti s e rie lagnò g ius tamente e gli rispose 
con parole un po ' tor t i . 

Il Piccoli i allora in risposta gli diede 
u n . a l t r o spintone .gettandogli a t e r r a l i 
cefiita d'ei d<ylcì e dandogli um .pugno alla 
testa. 

F r a i presenti vi erano anche a l a m i sol 
dati del 3.0 fan ter ia che si intromisero e 
il se rgen te 'Cipitelli E m e s t o o rd inò ai sol-, 
dati di separa re ì contendenti . 

li Piccoli però si opponeva e scagliavi 
cont ro 1 militi ogni sor la di inipropcrie 
dispen.sò una buona dose' di pugni e calci. 

ltitei*venncro anclie i vigili Linda e Can 
ciani e anche -i quest i toccò la stessa, sorte 
tanto che d'ovettero a forza accompagnar ­
lo in Ques tu ra dove venne t ra t tenuto e pas 
sato alle Carcer i d ie t ro denuncia dei \"ìgiH. 

Un collega 
A N T O N I O S I M O N I , reda t to re àeiVAv-

vcnirc d'Italia, ha in questi giorni felice­
mente conscsu i t a la laurea in g iu r i spn i -
dcnza all 'Uumveriii tà di F e r r a r a . 

Ali'.imico car iss imo e al collega valente 
le nost re sincere congratulazioni . 

fare in coscienza e se, q;uindì, U 
nota «AVVERTENZA» non «bbìa 
aviuto senso e valore «li proibi­
zione ».' 

Dopo averne debitamente riferi­
to al Santo Padre, adempio al Pon­
tificio incarico dì 'significarLe ohe 
l'anzidetta «AVVERTENZA» non 
ha avuto carattere di proibizione. 

Intanto mi valgo ben volentieri, 
dell'incontro per riaffermarmi oon 
senso dì distinta stima, della S. Y. 
IH'ma e Reverendissima 

Servitore 
PIETRO Card. GaSPARRI 

Monsignor Carlo Falcini, 
vescovo di S. Miniato'. • 
l giornali della -Società Ed i t r i c e Romat ia 

d o i » pubblicate queste le t tere , h a n n a a j -
givinto ^lueste paro le : 

« No7i />oj.«(»jto non manifestare Ut no^ 
sìra rkonosceyisa' a. S. E. Motts, Vescovt 
di San Miniato per la nuova pronta di iute-
r^essamento a va-ntag^'o dei giornali delia 
nostra Società. Ma l'affetto di figli ci dà 
anche L'ardire di rivolgere, l'omaggio della 
nastra ricotioseema fili in • alto, -Ili piedi 
del Santo Padre, che con la lettera di S. E. 
il Segretario di Stato ci ha rinnovato il 
prc:Hoso conforto di una benevolenza^ della 
quale aveva già fatto degne le persone che 
prc.ncdoìio all'opera nostra, 

« yi Sua Santità Benedetto X V umiliamo 
ancora i seìtsi della nostra devozione illi-
tnitata e il fermo proposito di essere sem­
pre escciUori fedelissimi dei sttoi augusti 
voleri s. 

. Liet i pubiblichiamo questa notizia e ci 
augur iamo ohu siano finite, per sempre, 
tutte le diatr ibe. 

Cronaca Cittadina 
Al cotonilieio 

•L't^ioraia Albero Luig ia di GiacMiio di 
Auni 15 diì Fèie l to Umbtrrto n ien t r cera in-
•ticfrtai ail lovoro col ibraccio des t ro u r t ò in 
u» . ingrii iaggio, la d i sgraz ia ta diede tin 
•gridtt t la macchiiia venu-e s a b k o fermata . 

iLa ^ ì ^ r a z i a t a sì -era così impigflia'ta ri-
pE>ri)attd!o Ibi fa-attum completa ÙK]Ì ,. 
iìraoGÌo. 

L e vonniero pra t ica te sul posto le p iù 
-vti'geaUi cure provvisor ie •« quindi con una 
vefctiina venne t r a spo r t a t a all 'ospedaltì. 

li i o t t o r FaJjìaiiì ohe l a visitò le tcec 
acooglicre di urgfenza « te r i scon t rò la 
f ra t tu ra esposita dolls ossa deW'avam'brac-
ai 6 dc9tr«. 

N é avrà i>er circa due mesi. 

Soliiaio assalito M dellilo 
S a b a t o . ^ o r a verìio le ore 19 canimii^--

vano in via delta Pos ta alcuni sold'ati dei 
3.0 .Fanteria qiiia/ndo uno d'i «ssi a d un 
oeat'O momen to si tolse la mantel l ina il ber 

I giornali del " trast „ 
Nel iKjllettino ufficiale della diocesi di 

San iviiniato dèi mese d'i Ot tobre , pubWicii-
to il 7 Novembre e nell'Osservatore Roma­
no del 9 Noiremljre. sì legg-e il .segfuent* cor 
innnicato; 

« Ai Molto Reverendi Parroci dello cit­
tà e diocesi di San Miniato, 

« Sono lieto di pìtbblirare la seguente 
lettera di Sna lìmìnenxta- Illustrìssima e 
Reverendissima, il Caràiyiale Segretario dì 
StatOj in risposta ad una mia lettera al me­
desimo diretta sotto la data 31: Ottobre p . p , 

« Il documento non ha bisogno di spie­
gazioni. 

Sa-n Miniano, 7 Novembre 1914. 

CARLO, Vescovo di San Minicmo ». 
Segreteria di Stato di Sua Santi­

tà, n. 1073. 

Dai Vaticano, 6 Noi-embre 19M. 
lll'mo e Rev.mo Signore, 

Ho ricevuto il pregiato foglio 3i 
Ottobre u. s. in cui la S. Vo. IH'ma 
e Reverendissima espone che « al 
emù dei migliori parroci di quest.i 
diocesi, mossi dal desiderio di ar­
restare e diminuire il diffonder.si 
della stampa cattiva, vorrebbero 

Lo inserzioni si ricevono negli 
affici della Ditta in Via Preleltun. 
N. 10 - telefono N. 4-69 per tutta '.1 
giornata, dopo le 18 e per tutto le 
Ore notturne nella Tipografia d 1 
giornale in Via Treppo il. 1. - tele-
l'ono 209. 

LE M I 6 L Ì 0 R I 

[oiiEiOiÉ 
s i a c q u i s t a n o 

n e l N e g o z i o TREMOrVTI 
JPonte JPoaooUe - Udine 

refto e la giubba e con faccia stravolti si promuovere largamente gli abbona 
mise a gridare ed a correre dirigendosi Ver menti e le lettura dei giornali della 
so Mei-catovecchi». 

A r r i v a t o ol t re al Caffè I>orta 'barcolò e 
cattile. 

Alctiiii soldat i e due ve t tura l i elle lo in­
seguivano nOA senza Sifor^to r iusc i rono a 
'Collocaiio sopra una ve t tu ra e cosi fu bnt-
3^»ortato al l 'Ospedale Mil i tare . 

(Da usi' uiKciaie tnol ico accollo e visi tata 
il povero g iovanot to fu d ich ia ra to colpi­
to "in un accesso di delirio. 

H Mim pel iiioiiDiiisiito elle sorgeri sai pl-
i ìmm prescelto 

F r a li bozzett i p resenta t i al concorso per 
il monumeti to d i e .sorgerà sul P iazza le Ve 
.neeia a perpe tua r icordanza della oioatr» 
'iilKiranone'detira s t r an ie ra sd i iav i tù , -u-
che a 4'imostrar.e l'affetto per il lor.-
li dei comprovincial i emigrat i ne l l 'Arg in­
tima fu prescelto il numero 5 i F o r a m 
JuMi > dtijle scul tore Francesco El lero di 
'La.ld3aaa. 

Società Editrice -Romana; e per lo­
ro tranquillità e quiete Le doman­
dano se questo possono liberamente. 

1 FORNÈLLI A PETROLIO ED 
A SPIRITÒ: Migliori e più econo­
mici per caffetterie, osti, esercenti e 
fainifflie. si trovano unicamente nel 
negozio Trenionti a Udine. 

latteria per quanto vi ocecrre 
ricorrete olla Ditta TBEÌHONTZ dove 
troverete ogalcosa a prezzimodicissimi. 

D o n Gabriele Pagan i - R o p o i u a b i l c 
Stabilimento Tipografico < S'oa Paolino 1 

V i i Treppo. N. i - Udin» 

ALTARI 
torio ili 

nONUSENTI 
inm e 

LAPIDI SEPOLCRALI 

llRDUIIiO flTTIIiIO 
SIJfìOESRfiHE AlLA DITTA. 

F R A I V C E S C O Z U F O L O 
9 Yia Poscolle, 80 - T J D I l N r E j - Piazza Umbertol,! • 
Specialità per ia lavorazione MARMI por MOBILIO 

O R . ^ ^ K , X O 3Er'E3K,R,0"V"X-A.K.XO 
U d i n e - Cti.<§ar8a - bac i l e - T r e v i s o - V e n e z i a e r i t o r n o 

UDINE 
CODUOIPO 
CASAIÌSA 
POUDENONB 
SACILH 
TREnso 
MBS'I'HB 
VBsraiA 

4 5ti RSó 8 20 18 10 15 60 17 2u 50 11 
4ri4 41 8 61 la ;j!) 16 14 IT ai 20 33 
» u 7 ;)/ 9 9 18 5« 1.. 31 18 12 20.48 
5,10 7 U U3:! U 17 16 48 18 3.5 'SI i 
5iB 8 in 963 14 38 n s 18 57 SI 18 
7 2 ',1 \i U ìì 15 62 18 50 28 •J3 5 
7 48 !l *:i il .18 I0 3S 18 34 21 a 32 SS 
8. . . il 55 12 0 16 40 18 45 il 15 22 45 

VKNliZIA 
HESTRK 
TliEVISO 
SACILIÌ: 
PORUR.HONE 
CASAK3A 
conuojpo 
UUINK 

6 - 1 6 65 8 30 117 17 15 19 22 
6 15 :6 S) •8 61 •il'25 17 31 •19i0 
6 43 0 65 1)32 13 3 . 18 3 20 27 
6 3-2 8 1 10 4,S 13 11 18 69 21 37 
ti 48' a 29 118 13 31 19 13 •J168 
7 6 1 9 10 Il 32 13 64 19 3U •li 50 
7 22 1 0 37 U 49 U 1! 19 te 22 36 
7 61 1 0 67 12 20 14 U 20 11 237 

Zi 

I 
Portogrnaro - Gasarsa - Spilimbergo - Pinzano e ritorno 

PwtSBruari) 
8. Tifo al Tagl. 
Caaarsa ( UT. 

( pirt. 
BpiUiabfìtyo 
l ' i a iau 

8 29 
8 68 

13 35 
12 5U 

16 47 
IO fS 

20 47 
21 3 

. 6 138 16 40 •21 20 
!»'•« 14 20 18 25 21 30 

Ulti (6 «8 M8 44 16 
1038 16Wi ,. '' — 

Pinì;<Hno 
Spllimbwgo 

! — ' 743 
I6 6 18 9 
0 fOi 8 63 

(imn.;. 614 7 40 9 81) 
K. Vito al Tusl.l rp28l7 60 0.'!9 
Fortogniaro ; 5 30 i 8 i l ! 10 4 

14.321 10,50 
12 54 ! 17 10 
13 45 18 I 
14 48 I 19 45 
1157 .961 
1622 'so 19 

S. Oiorgio Negare • Cervlgnaao e ritorno 
A, Giorgio N. i C I 13 60 
GerviÉrnaiio l020U 

ta I Corvignano 17 121 1439 • 17 -
4 il LS. r.imsio N. 1 7 26 i 14 66 I 17 i» 

Stazione per la Caniia - Villa Santina e ritorno 
Stai. Carniii 1125 1(7 I0i2l)35 | VillaSauUi» 15671106411 iSOllS 14 
Tolmczzo I232h7 3 6 j . - Tolmozzo i6 17 11 14 15 14 1833 
Villa Santina |l2 4»il7 52l21H | Staz. Gamia |0 37Ìll 34|l6S4 18 68 

I R. R. SACERDOTI 
Prima dì fare i lor» acquisti visitino lo splendido 

assortimento in STOFFE NERG del mio negozio, la fre­
schezza della merce, le tinte garantite, e i forti 
quantitativi stabiliti con le primarie Fabbriche mi met­
tono in grado di non temere concorrenze. Non mando 
Commessi a domicilio per non aumentare li prezzo 
della merce. 

Trentatre anni eh ' servo la Spettabile Clientela 
mi dispensano di ulteriori raccomandazioni. 

MARTIHDZZÌ FRANCESCO 

Udine - Gemona - Pontebba e ritorno 
«dine ; 8 ,10 (4;15-t9|l85a 
Taranto I 8,';5!;i)67U6 26 19-» 
Gem'oaa I S48!ll 2U|.0 4!)20 l 
StM. p. Ciiiilia 9 9 II I Ó4i 17 9 -20 38 
rolvteSlia ' lui »0l 13 20; 18 20141 40 

Pimfehba 
.Slaz. j). Carniii 
(ìcuior.a 
TarwJit» 
(Whii..-

10 50114 
11 V2Ì16 
Ti l IO 
IJ liUfi 
12 19! 17 

Udine - Gormons - Trieste e ritorno 
(Idilio r 8 (3112 55; 15.151-20 19 
S, Gi«v. Man/., I 837'!i;!2;l|lO 19i20 43 
CoriDAllH 
Trieste ìErnirn^ M. Gìnv. llaiiz, 

l'iliile iiii 

65118 20 
•W 19 
9 19 13 
-.8 9 26 
.-11947 

li! 

Udine - S. Giorgio N. - Portogrnaro e ritorno 
Cdiiie 
l^ilraaiiova 
a. Giorgio N, 
LaliMana 
Puitotfriiaio 
Mc:dtrft 
V«iiM,ia 

il02G 
25 I l o 
46ltl36 
.30 111)6 

12 IS 

1410 

13 50 
1430 
1512 
16 40 
16 10 

13 6i) 17 -14 
17 55 

17 31 
18 10 
18 40 
1943 
2030 
22 IO 
,22 31 

Vuncxia 
Meatrlì 
Portogruai'O 
l.atidana 
S. CiorfiÌR N. 
'Palmanova 
Diliut 

1 6 -
16U 
l73 
!89 
IS.15 

BIG 
930 

11 14 
1134 
i27 

\ìiM 

13 261 1810 
1.4 .U 1830 
16 .ili 20 IO 
Ì5 59J20 43 
16.35' 21 19 
16 6 7 - 1 8 0 
17 30l S4'S 

Udine - Cividale e ritorno 
l'.iitiift 
Uividaìe ' 8 35 I 13 68 I 18 

45 11 Ci 
l ( i | | !; Jiìilio : 6 60 I 9 2S I 17 6 I 19 30 

Tramvia a vapore Udine-San Daniele e ritorno 
UWNK Vorta UfiiiuiiH p i n u H!iB. t l . 4 ] , .irj.SJl. l.S.JO - 'L'orvi'.iiiu fl.'l, 12.!), LS.-IO, lt!.44 

Fiij.>-aKim i).8iì. li.>.a.ì. Ui.ì>- Jli.lJ - San l)iii,iolo arriTa 10.7, a.1'2, M a i , 10.47. 
S. UANUÌLE \m-U: 7. 11.4, 1,H.-U', 17.;i9 - Vtigai;iia '.Xi, ll.lìil, M.15, 18.14 - Mait gtiUMO 7.55, ll.iU, 14.3», Irt.iU 

ly.ti. l l . M , 18.13 - UdiiiB Porta Gomuna aii-ira 8.B1. 13.35, 15.11, IM.IO. 

Martignaccu 9,lii, 1218, 15.58, 1.4,53 

Tol'i 'Qalio S.4, 

AHTIIIIE FOHDEBIE 

CAUSPANE 
e 

ilOHZI pus i l l i 
Francesco Broili 

UPINÉ-QORIZIfl 

Massime onorificenze nazionali 
ed tstere 

= ESP0!iTllZI0iiE|0iiDìllL£3 

m Tarn 11 UPiiVE TelttDBO 2 OS 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b ig l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

I l Maleaduto 
Al S. V a l e n t i n o 

ei guariace radicalmente, anche se di Sv taa 
crontcn, OOD le polveri del chiiuÌGO f a n r a -
oii ta GIUSTI CÌSSARE. 

Tal i guar igioni «ono a t tes ta te da Ì O B S -
moreTolì certifloati, Inv iaudo vaglia Ai L . 
4,SO e indicando l ' e i i del malato ai ope-
disoa fr. dì porto nna aoatola di palvari 
ba i tna t i per our* d ' n n mese . CoaiiiinasiA)) 
la otirg UQ a n s o , la guar ig ione $ mfallibila. 

Scrivere alla f a r m a c i a chimica con la­
boratorio farmaceatioo 8 . Vito d i 9alii« -
Vioanza. 

Diltatt la loslia Baiiera.. 
Il ì M i Pise lìtti le famle fi Mii. 

INHUE PKWCIPAU S K c i E 

LATTERIE: Noa àimeutìcsé&i 
che- qualvinque cosa vi occorra : acri'-
niatrici, pezzi di ricaiabio per le stevl* 
— fomme — mmgole — caglio •— 
olio — tele per formaggio >~ creotfr 
metri — tennometri ecc. troTate totfeo 
a prezzi miti nel negozio Tremoaii a 
Udine. 

IP. S. 
Si venchmo » CATJEICBISMI, gh 

uni<^ approvati per la nostra Ardditeeti. 
Ai rivenditori « ai Bev.di SacerthU 

ehe ne aequistant «Imtn* SO si fm m 
30 % "di sconie. 

LUCCHINI — Ze ffrandegme M 
8. Giuseppe. — X un ottimo liirii 
altamante iodato dalla CivìUi Oattoltea: 
è un'ottima ìettwa per il mese di Marm. 
Èttampat» dalla tipografia S. Patlin». 

I3H3E=»0 3 I T O 
di qualunque oggetto 

per Latterie 
presso la Ditta P. Tremontì 

Udine - Via Poscolle - U d i n e 
Air industria Nazionale 

Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. e O M I S & C. 
, U » 1 M E 

^ Via l««r«}oi^«difo di imìt alla farmacia itigtit fiMi t C. 

DEPOSITO C A P P K L W 

Sii c o s a p e r a n o p e l l i d i s e l - r s t t i c o « d i l o p r o 


